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LE IMPRESE SOTTO
I 15 DIPENDENTI

Nel regno dei
produttori
di rubinetterie
L’azienda è tutto
nessuno protesta
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Gli operai «devoti» al padrone
Profondo Nord: «Niente scioperi, il sindacato non serve»
DALL’INVIATA
FERNANDA ALVARO

BORGOMANERO (Novara) «Ben-
venutoaSanMaurizioD’Opaglio,
cittàdei rubinetti»,dicelatargaal-
l’inizio del piccolo centro del No-
varese, 2500 abitanti. Benvenuto
in quello che gli industriali del
luogo chiamano il paradiso, con-
trapponendolo all’inferno della
vicinaOmegna.Quinonsisciope-
ra mai, o quasi. A Omegna invece
sì. Riesci a parlare con operai che
dicono «sciopero? Non ho mai
sentitonessunochel’abbiafatto».
Riesci a parlare con datori di lavo-
ro che rispondono? «Sciopero?
Quida noi non va». Comese fosse
una moda. Non c’erano molti
operai di San Maurizio alle mani-
festazioni dei metalmeccanici di
ieri. «Il contratto? Quando sarà
fatto loapplicheremo»,diconogli
industriali. «Il contratto? Tanto
poi ce lo danno lo stesso senza
scioperare», rispondono gli ope-
rai. Che a volte hanno opposto
pugni e anche catenate ad altri
operai che gli chiedevano, forse
con poco garbo, di non entrare in
fabbrica,diprotestare.

Bisogna arrivare fin qui pren-
dendo untreno lentocheparteda
Novara o più agevolmente scen-
dendodall’aereoallatantobistrat-
tata Malpensa che ha avvicinato
questo pezzo di Piemonte troppo
vicino alla Lombardia al resto d’I-
taliaedelmondo.Qui,aSanMau-
rizioedintorni,comedicelatarga,
si fanno rubinetti. Quelli che tro-
viamo nellenostrecase. Evalvole,
quelle che hanno la stessa funzio-
ne,main fabbrica.Untemposi fa-
ceva anche tanta meccanica di
precisione (è rimasta soltanto una
fabbrica grande, la «Mecaer», ex
«Agusta» che fa comandi volo per
elicotteri) e tanto tessile (c’è anco-
ra la «Bemberg» a Gozzano). Ma
ora la metalmeccanica ha assorbi-
to tutto: 330 imprese per 5424 ad-
detti nella provincia di Novara,
quasi 4500neldistrettochehaco-
me«capitale»SanMaurizio.

Secondo distretto del nostro
viaggio alla scoperta dei problemi

dei piccoli industriali, quelli che
non crescono, quelli che restano
sotto i 15 dipendenti. E delle don-
ne e degliuominiche per i «picco-
li» lavorano e non hanno quelle
protezioni che lo Statuto dei lavo-
ratori assicura a chi opera in
un’impresa più grande. Qui, nel
distretto dei rubinetti, almeno
una delle protezioni non viene
usata o quasi. Quella sindacale,
quella della rappresentanza sin-
dacale. Qui il datore di lavoro è
«padrone» e ti fa lavorare come e
quando dice lui. Ma è anche «pa-
dre» e ti compra la casa, ti anticipa
il tfrperchétuafigliasisposaoper-
ché ti vuoi comprare la macchi-
na... Qui il sindacalista che entra
nella fabbrica-famiglia non per
«fare la guerra», ma per spiegare
agli operai che hanno il diritto di
sapere per tempo quando avran-
nole ferie,vieneaccoltodauncar-

tello che lo
apostrofacome
«venduto». È
sempre stato
così e anche
peggio. Ora le
catenate di
operai contro
operai non si
usano più. Ep-
pure non pare
che nessuno
abbia la voglia
di cambiare. O

la forza. «Fiom, Fim e Uilm insie-
me, non fanno più del 30% di
iscritti -spiegaElioCaligari,opera-
tore di zona della Fiom-Cgil - In
una fabbrica che ha 500 dipen-
denti, la“Giacomini”, i tesseratial
sindacato sono 24-25. Alla più fa-
mosa “Paini” i lavoratori sono
300, gli iscritti 5, tanto per fare
qualcheesempio.

Parlareconilavoratoripuòesse-
re complicato, perché non hanno
interesse a farlo. Bisogna ricorrere
alle conoscenze dirette dei sinda-
calisti, ma questo non significa
per forza incontrare operai sinda-
calizzati. Massimiliano lavora in
una piccolissima azienda che fa
meccanica di precisione. Appena
finita lascuola,unprofessionale,è

entrato infabbricaeda11annista
con lo stesso «padrone». «Nessu-
noè iscrittoal sindacato-dice,ese
gli chiedi perché risponde - Forse
perché nessuno si è mai lamenta-
to». I rapporti sono «ottimi», lui
nonha «maichiestoun aumento,
ma a 29 anni ha già ottenuto il
«massimo».Nonèstatotroppoat-
tentoasentiredellapolemicatrail
presidente del Consiglio e il segre-
tario della Cgil su come fare cre-
scere le aziende piccole come la
suaenonsadelloscioperodeime-
talmeccanici. Il suo orario di lavo-
ro giornaliero è di 9 ore, ma da
queste parti anche questa è una
consuetudine. Difesa dai lavora-
tori anchequandocalanogliordi-
ni e il «padrone» ridurrebbe vo-
lentieril’orario.

Chi disegna un luogo di lavoro
con «poca umanità» è un dipen-
dente-parente. Una struttura clas-
sica in una zona dove intere fami-
glieoperano,dividendosiicompi-
ti, nella stessa fabbrica. «Per lui
tutto e per i lavoratori niente - sin-
tetizza l’uomo che preferisce non
dareil suonome-Chimarcamale,
chi fa assenteismo, chi prende per
il didietro il titolare, viene imbar-
cato», spiega. E capisci che è me-
glio fare quel che dice il padrone,
meglio non ammalarsi troppo,
meglio non andare ai funerali,
meglio non iscriversi al sindacato
e assolutamente meglio non scio-
perare. Altrimenti... «ti mette a fa-
re lavoribalordi, ti seguepassodo-
po passo, insomma ti mette nelle
condizioni di andartene via. No,
non ti licenzia, sei tu che lo fai».
Nellasuafabbricasonoin17,han-
nosuperatolamiticasogliadei15,
ma il suo datore di lavoro non si

preoccupa del sindacato che «co-
meèentratoèuscito.I17nonpos-
sono scegliere, devono lavorare
sempre e comunque, quando c’è
sciopero e quando è Carnevale,
che da queste parti si festeggia an-
che con la chiusura di negozi e di
alcune fabbriche. «Non è una cat-
tiva persona - conclude - ma non
c’èumanità».Sembrapiùfortuna-
to un delegato sindacale che lavo-
ra in un’azienda che ha 18 dipen-
dentiefameccanicadiprecisione.
Gestionemanagerialeenonfami-
liare, sembra la ricetta. Rispetto
del contratto, del sindacato (gli
iscritti sono 8), del diritto di scio-
pero. Certo il fatto di essere in po-
chi impone rapporti diversi da
quelli che esistono in un’impresa
di 500 dipendenti: «Paura? No,
soggezione».

Tiziana, 32 anni, al lavoro da
quando ne aveva 16, ha la tessera
della Fiom, ma non fa attività sin-
dacale. Si è tesserata perché il sin-
dacato ha incrociato la sua strada
nel momento della cassa integra-
zione.Lavoranellatorneriadiuna
piccola fabbrica di 9 dipendenti
dove si fanno rubinetti e dove la
parola sciopero èbandita: «Ionon
conosco nessuno che lo fa». Sem-
maiglienefossevenutavoglia,ma
non sembra, la lezione di suo ma-
rito gliel’ha fatta passare: «Lui era
uno che combatteva ed è stato
mandato a casa. I suoi stessi com-
pagni hanno raccolto le firme per
cacciarlo. È rimasto senza lavoro
per un anno e ora sta in un’altra
fabbrica e si fa i fatti suoi. Anche
perchétuttidiconosìepoitivolta-
no le spalle». Per evitare...Tiziana
non sciopera, anzi non sa nean-
che della vertenza dei metalmec-

canici e della protesta contro Fe-
dermeccanica: «Oggi il lavoro è
quello che è - conclude - ebisogna
tenerselostretto».

Ma non pare che sia la paura di
restaredisoccupatiafrenareilavo-
ratori.Quiiltassodidisoccupazio-
ne ufficiale è del 2,5%. Ufficiale.
Quimolti fannoildoppiolavoroe
dopo la fabbrica scelgono una pu-
litura dove arrotondare il salario
conunpo’di«nero».Quiperalcu-
ni lavori malsani non si trova più
disponibilità di manodopera ita-
liana.Cisonogliextracomunitari,
tanti, tantissimi in fonderia, in
pulitura, in stamperia. Sarà allora
un’areadidestra?Neanchequesto
è vero. A San Maurizio la sinistra
ha governato dal dopoguerra. «Il
partito fuori e il padrone dentro»,
sembrava l’accordo trovato. Sem-
brava, perché nelle ultime due le-
gislatureil comuneèandatoaFor-
zaItalia.

Marco Marchini, proprietario
della cromatura «Gioira» non ha
immigrati nel suo capannone do-
ve l’aria sa di acido e cromo. Prefe-
risce le «donnette» per i lavori
noiosi, ma sa che gli uomini sono
più affidabili, si ammalano di me-
noesoprattuttononstannoacasa
tre anni perché fanno due figli di
seguito. Ha 14 dipendenti, ma ne
ha avuti anche 20 e questo senza
che le cose cambiassero. Iscritti al
sindacato sì, ma nessun delegato.
Niente scioperi e straordinario
strutturale.«Chiedonolorodifare
almenoun’oraalgiorno-dice-ma
poi non vedono i risultati in busta
paga. Aumenterebbe volentieri la
sua manodopera, e dello Statuto
dei lavoratori non ha paura - per-
ché del resto?-, ma il mercato non
va. Vorrebbe pagare meno oneri e
più i suoi dipendenti: «Sarebbero
più soddisfatti e lavorerebbero
meglio».

Ci sono invecepoltronedipelle
e orchidee giapponesi nell’ingres-
so della «Fratelli Pettinaroli, 140
dipendenti.Èquiches’incontrala
signora Laura, 53 anni dietro una
scrivania dei 70 portati con molta
energia. Non è la grande fabbrica
che ci interessa, ma una piccola

che hanno rilevato 15 anni fa, la
«Tsm galvano-cromo», 16 addet-
ti, che cromano sia i rubinetti
«Pettinaroli» che quelli di altre
aziende. La richiesta dell’impren-
ditrice, è lei che tiene le redinidel-
l’impresa, è flessibilità. La massi-
mapossibileperchésesilavoraper
conto terzi ci possono essere mo-
mentidipuntaemomentidistan-
ca. «Quando c’è bisogno di 10 ore
se ne fanno 10, quando c’è biso-
gno di 9 e ne
fanno 9. E se il
mercatononti-
ra e c’è bisogno
di farne due,
chiediamo?
«Allora c’è la
cassa integra-
zione». Nean-
che alla «Petti-
naroli» usa
scioperare.
«Non so se par-
tecipano alla
protesta dei metalmeccanici, ri-
sponde la signora Laura che dai
suoi dipendenti ha ricevuto un
cuore d’oro per il sessantesimo
della fabbrica. Ma i sindacalisti di
fuoridiconochepropriodavantia
queicancelli,per l’ultimocontrat-
to, si è arrivati alle mani. Operai
contro operai,quelli che invitava-
no a scioperare contro quelli che
volevano lavorare. Nessuna rissa
invece da «Fortis rubinetterie spe-
ciali, 11 dipendenti e qualche
iscrittoalsindacatodopolarichie-
sta di cassa integrazione da parte
dell’azienda. Andrea, 34 anni, se-
conda generazione nell’impresa
fondata dal padre, ammette di
aver paura delle rigidità imposte
dallo Statuto dei lavoratori. Non

sa nulla della polemica nazionale
e chiede flessibilità oraria ingrado
di combattere un mercato schizo-
frenico. Orari flessibili e meno
oneri in busta paga perché il sala-
rio dei suoi dipendenti, che non
scioperano mai, è davvero basso
mentre lui paga tanto. Neanche
dai due «Fratelli Piemontesi» si fa
baruffa. Il solo delegato sindacale
della fabbrica, sostiene il signor
Silvano, non c’è più perchénessu-
no dei 19 operai si è più iscritto.
Vorrebbe poter licenziare quelli
che non gli servono, ma ammette
di averlo già fatto «invitando» al-
cuni a «scegliere» da soli. Per il re-
sto lo Statuto non fa paura, quello
chefapaurasonoletasse:«Hosba-
gliatoadirechesiamoindue-dice
-Siamotresoci.Io,miofratelloelo
Stato. Il terzo non lavora e si man-
giail53%».

E i sindacalisti? Hanno vita du-
ra. Con i soldi si risolve qualsiasi
vertenza,l’interventodelsindaca-
to non serve. Anzi. Combattono
contro lo straordinario, le 45 ore
effettive e si ritrovano nemici di
molti lavoratori che invece sono
abituati a un salario fatto di 9 ore
quotidiane. Chiedono il rispetto
di norme ambientali a fabbriche
che hanno inquinato irrimedia-
bilmente il bellissimo lago d’Orta
e incontrano l’ostilità di operai
che da quelle aziende insane di-
pendevano. Esigono il rispetto di
un calendario di lavoro, dei turni,
del diritto di sciopero... e si sento-
no chiamare «venduti». «Diritti
da difendere - si domanda un po’
sconfortato Elio Caligari - Qui bi-
sogna ancora convincere la gente
deidiritticheha».

(2/SEGUE)

■ Secondapuntatadell’inchiestasulleimpreseconmenodi15dipen-
denti.Viaggionell’Italiadeidistrettiperraccontareiproblemideida-
toridilavorochehannounapiccolaaziendaedeilorodipendentiche
nonusufruisconodelloStatutodeilavoratori.Abbiamocominciato
sabato13febbraioconCivitaCastellana,nelViterbese.Distretto
dellaceramicadovei«padroni»hannopauradicrescereeglioperai
hannopauradiparlare.ProseguiamoconlazonadeirubinettinelNo-
varese,colmetalmeccanicoefiniremoaCarpicoltessile.

■ EDIFICANTI
PRECEDENTI
In passato
è stato preso
a catenate
chi invitava
altri operai
a scioperare

■ FLESSIBILI
IN USCITA
«Il padrone qui
ti mette a fare
lavori balordi.
Non ti licenzia
sei tu
che lo fai»

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA
Provincia di Bologna

AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER ESTRATTO
Il Comune di San Lazzaro di Savena ha indetto un’a-
sta pubblica, con offerte al massimo ribasso per-
centuale sull’elenco prezzi a base di gara, per l’ag-
giudicazione dell’appalto dei «Lavori di sistemazio-
ne di via Jussi e realizzazione parcheggio tra la via
Jussi e la via Torreggiani». Oneri per la sicurezza: L.
51.900.750. Importo a base di gara soggetto a ri-
basso: L. 1.596.952.650. Categoria A.N.C.: G3 si-
no a Lire 3.000.000.000 (classe 6ª). Termine pre-
sentazione offerte: ore 12 del giorno 18 marzo
1999. Diario della gara: ore 9 del giorno 19 marzo
1999 presso la Sede Municipale. Il bando di gara
integrale è pubblicato all’Albo Pretorio Comunale e
sul B.U.R. Emilia Romagna. Informazioni potranno
essere chieste al Servizio Amministrativo del Setto-
re Gestione del Territorio (via Kennedy n. 55 - San
Lazzaro di Savena - BO - Tel. 051/6228182-229 -
Fax 051/6228182).
IL DIRIGENTE DEL 3º SETTORE: ing. Athos Stanzani

WELFARE

Cgil: «Siamo contrari allo scambio
con le pensioni d’anzianità»

Ierièmancataall’affettodeisuoicari

TERESA MUSSINI
La ricordano conaffetto i figliMafalda,Vitto-
rio,Franco, lenuore, inipoti e iparenti tutti. Il
funerale, in forma civile, si terrà sabato 20
febbraioalleore15.30conpartenzadalleca-
mere ardenti del Comune di Carpi indi per il
cimiterolocalediBudrione.

Modena,19febbraio1999

È deceduto improvvisamente ieri, a 48 anni,
ilcompagno

ANGELO BRAMBILLA - PISONI
(Cespuglio)

Il Presidente Armando Cossutta e la presi-
denza del Partito dei Comunisti Italiani, di
cui Cespuglio è stato animatore, organiz-
zatore, coordinatore regionale e membro
della Direzione, ricordano la sua passio-
ne ideale, il suo impegno politico, la sua
grande umanità e si stringono con affetto
alla sua compagna Cristina, alla sorella
Pervinca, ai suoi cari, ed ai compagni di
Milano e della Lombardia.

Roma,19febbraio1999

Icompagnie lecompagnedellaUdbGriman
deiDemocraticidisinistrapartecipanoaldo-
lore dei familiari per la scomparsa del com-
pagno

ANTONIO SCOLLO
Ne ricordano il suogrande impegno politico
edipartigiano.

Milano,19febbraio1999

Eridano Bazzarelli ricorda con dolore e rim-
piantol’amicoscomparso

Prof. ALBERTO PREFUMO

Genova,19febbraio1999

Il giorno16èvenutaamancareagliaffettidei
suoicarilacompagna

ANNA CALLEGARI
da tutti stimata per i suoinobili ideali di pace
e di giustiziaai quali si è sempre ispirata.Alla
sorella compagna Carla giungano i senti-
menti del più sincero cordoglio dei compa-
gnidellasezioneSubaugusta.

Roma,19febbraio1999

A quanti lo hanno conosciuto e stimato i fa-
miliari ricordanocon immutatoaffettoadun
annodallascomparsa

LUCIANO ZANGHIRATI
edinmemoriasottoscrivonoperl’Unità.

Ferrara,19febbraio1999

18-2-99

WALTER
Da un anno, ogni giorno, un pensiero è
per te. Tua figlia.

Milano,19febbraio1999

ROMA «La Cgil esprime la più
netta contrarietà a qualsiasi for-
madicompensazionedellarifor-
ma degli ammortizzatori sociali
con le pensioni di anzianità».
Questa la replica della Cgil, affi-
data al responsabile delle politi-
che sociali, alle affermazioni di
Paolo Onofri, uno dei membri
della Commissione istituita dal
ministro del Lavoro Bassolino
per studiare la riforma degli am-
mortizzatori sociali. «Esplorare
questa strada -ha detto Lapadula
inunadichiarazione-significhe-
rebbe compromettere qualsiasi
ipotesi di riforma. Il professor
Onofri lo sa benissimo. Cosa di-
versa -haaggiunto-èagevolare il
part-time per chi vuole andare in
pensione anticipata e favorire
così nuove assunzioni. Suquesto
- ha detto ancora Lapadula - si
può e si deve lavorare. Non ha
senso invece parlare in questa fa-
sediestensionedel redditomini-

mo di inserimento. Così si fa sol-
tanto confusione. C’è una speri-
mentazione appena partita: oc-
corre attendere gli esiti. Bisogna
evitare - ha concluso - di mettere
in piedi forme di assistenziali-
smochefinirebberosoltantocon
l’incentivare l’economia som-
mersa».

Per l’economista Paolo Onofri
- chiamato a far parte della Com-
missione Bassolino - il problema
della copertura finanziaria esiste
e sarà «il punto di partenza» di
qualunque discussione. Una so-
luzione può essere ritoccare le
pensioni di anzianità. «È una
sceltapolitica -avevagiàdettoal-
l’Unità - ma credo sia possibile
esplorare anche questa strada».
Onofri, consigliere economico
del ministro del Tesoro Ciampi,
fa ilpuntodella situazioneespie-
ga che la Commissione istituita
dal ministro Bassolino comince-
ràalavorarealpiùpresto.

COMUNE
DI CASTELVETRO DI MODENA

(Provincia di Modena)

Si comunica ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni in materia che è risultata aggiudi-
cataria del pubblico incanto relativo alla
fornitura e posa in opera di pareti attrez-
zate - lavori di riorganizzazione logistica
degli uffici com.li - 2º lotto, esperita con
il criterio del prezzo più basso, ai sensi
dell’art. 16 lett. A) del Decreto Leg.vo,
la Ditta WALCO, con sede in Cison di
Valmarino (TV), via dei Cavalli, per l’im-
porto di L. 33.600.000.
Hanno partecipato alla gara n. 13 Ditte.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
APPALTI E CONTRATTI

Marchetti Cinzia


